
Il Casalasco, primo studio su un territorio 
poco conosciuto ma dalle grandi potenzialità

- Elementi per una strategia di sviluppo -

Casalmaggiore, 6 febbraio 2009

Comune di Casalmaggiore
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- PROFILO TERRITORIALE -

Punti di forza Punti di debolezza

- Buon grado di conservazione e

mantenimento delle caratteristiche agricole

del territorio .

- Territorio indissolubilmente legato ai fiumi,

Po e Oglio.

- Bassa consapevolezza delle caratteristiche

unitarie del territorio .

- Rischio di non sempre valorizzare i connotati

che caratterizzano e conferiscono valore.

TERRITORIO DI ELEVATO VALORE 

MATERIALE ED IMMATERIALE

Direttive strategiche

-Preservare le caratteristiche del territorio individuando percorsi di sviluppo equilibrati e coerenti

che ne valorizzino le indubbie specificità.

-Possibilitàdi avviare un percorso per la creazionedi un ecomuseo.

-Specifico piano pluriennale di comunicazione condiviso dai comuni e affidato ad un soggetto

specializzato, per valorizzare il territorio come tale, la sua integrità, naturalità, ricchezzadôacqua,

con lôobbiettivodi una valorizzazione sia sotto il profilo dei prodotti agricoli e agroalimentari, che

del turismo compatibile. Questa azione deve essere rivolta sia allôesterno(far conoscere il

territorio) che allôinterno(aumentare la consapevolezzadel valore del territorio) .
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- PROFILO TERRITORIALE -

Ecomuseo della risaia, dei fiumi e 
del paesaggio rurale mantovano

(Roncoferrato , San Giorgio di Mantova, 
Bigarella , Villimpenta , Virgilio, Bagnolo San 

Vito, Castel Belforte ) 

Corriere della Sera Lombardia 23 gennaio 2009
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- LA STORIA -

Punti di forza Punti di debolezza

- Consolidatacultura agricola.

- Esperienzepositive di collaborazione sia sul

fronte privato sia su quello pubblico.

- Esperienze unificanti in corso, sul fronte

amministrativo, che superano il localismo

comunale.

- Apparente mancanza di una vera e propria

identità culturale unitaria e unificante.

- Presenzadi consolidati campanilismi.

ASSENZA DI UN PERCORSO STORICO FONDATO

SU UNôIDENTITê COMUNE DEL COMPRENSORIO

Direttive strategiche

-Sviluppare unôidentit¨comune fondata sulle cose concrete di cui il territorio necessita e sulle

opportunità che lo stesso offre.

-Rafforzare, consolidare e valorizzare tutte le strutture comuni: nel pubblico CasalascaServizi e

ConsorzioCasalascoServizi Sociali, nel privato ConsorzioCasalascodel Pomodoro e altri esempi

di aggregazioni settoriali.

-Dare vita al Circondario e continuare a coltivare le Unioni di Comuni.



Punti di forza Punti di debolezza

- Forte incremento della dinamica migratoria:

lôincidenzadella popolazione straniera è

superiore alla media provinciale.

- La popolazione straniera risulta

discretamente integrata ed istruita.

- Diminuzione complessiva della popolazione

dal 1941 ad oggi.

- Spopolamento delle aree rurali.

- Popolazione più anziana rispetto al dato

medio provinciale.

QUADRO DEMOGRAFICO NON TRA I PIUô POSITIVI 

IN VISTA DI UN PROCESSO DI SVILUPPO LOCALE

Direttive strategiche

-Evitare di subire passivamentelôevoluzionedemografica consci del fatto che la stessa ha avuto,

ed ha tuttôora,rilevante influenza sullôidentit¨locale, che per sua natura è in continua

evoluzione.

-Coniugare il fenomeno migratorio con percorsi di sviluppo che siano in grado di valorizzare

tutte le risorse umane a disposizione attraverso la promozione di iniziative tese ad accelerare

lôintegrazioneculturale.

-Attivare un percorso di sviluppo locale in grado di conservare e attrarre giovani nel territorio .
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- LE DINAMICHE DEMOGRAFICHE -
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- IL QUADRO ECONOMICO GENERALE ï1/2

Punti di forza Punti di debolezza
- Il settore agricolo è il settore di riferimento del

circondario e raggruppa il più alto numero di

imprese attive, seguito dal settore industriale.

- La densità imprenditoriale del Casalascopresenta

il tasso complessivo più elevato della provincia nel

settore dellôagricoltura,dellôindustriae del

commercio.

- Casalmaggiorerappresenta il centro di riferimento

economicodellôarea.

- Le imprese artigiane rappresentano una

componente importante del sistema economico,

in particolare nelle sezioni delle attività

manifatturiere e delle costruzioni.

- I comuni a maggior vocazione agricola risultano

essere quelli che nel corso degli anni hanno avuto

la maggior diminuzione di popolazione,

evidenziando così il fenomeno (per altro in grande

misura fisiologico e positivo) dello ñspopolamento

delle campagneò.

- La densità imprenditoriale del settore dei servizi è

la più bassa della provincia.

- Dimensione media delle imprese inferiore rispetto

agli altri due circondari in tutti i settori dôattivit¨.

- Considerandoi trend storici recenti (2002-2006), il

numero di imprese del Casalasco cresce meno

significativamente rispetto agli altri circondari.

TERRITORIO A FORTE VOCAZIONE AGRICOLA CON UN SISTEMA 

ECONOMICO FONDATO SU PICCOLE E MICRO IMPRESE E CON LA 

PRESENZA DI SPECIALIZZAZIONI INDUSTRIALI DI NICCHIA.
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- IL QUADRO ECONOMICO GENERALE ï2/ 2

TERRITORIO A FORTE VOCAZIONE AGRICOLA CON UN SISTEMA 

ECONOMICO FONDATO SU PICCOLE E MICRO IMPRESE E CON LA 

PRESENZA DI SPECIALIZZAZIONI INDUSTRIALI DI NICCHIA.

Direttive strategiche

-Il territorio presenta un patrimonio di piccole e micro imprese, che dovranno trovare la loro

ragione di esistere in un contesto economico e culturale vivace, che ne riconosca la funzione e

che riesca a mettere in atto le necessarie attività ñdisistemaòche consentono di superare i

vincoli ed i limiti delle ridotte dimensioni aziendali. Ciò non potrà che avvenire valorizzando le

specializzazioniesistenti.

-Sforzo complessivo del pubblico e del privato per un progetto di sviluppo basato sulle

specificità locali, che abbia come valori fondanti la coesione sociale e territoriale e come punto

di partenza la riscoperta dellôunit¨territoriale e culturale.

-Rafforzare tutte le forme di cooperazioneoperative.
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- IL MONDO DEL LAVORO -

Punti di forza Punti di debolezza

- Presenzadi un dinamico mercato del lavoro

flessibile e stagionale nel settore agricolo.

- Occupazione extra comunitaria superiore a

quella degli altri circondari. In questo senso

il mercato del lavoro svolge un ruolo

importante nel processodi integrazione.

- Quadro demografico non positivo.

- La percentuale di popolazione in età

lavorativa è leggermente inferiore a quella

degli altri circondari.

- Lôindicedi dipendenza è superiore a quello

degli altri circondari.

MONDO DEL LAVORO DISCRETAMENTE DINAMICO 

CARATTERIZZATO DA PREVALENZA DI RAPPORTI DI LAVORO A 

TEMPO DETERMINATO E MAGGIORE RICHIESTA DI MANODOPERA 

NON QUALIFICATA.

Direttive strategiche

-Gestire le politiche occupazionalinellôotticadi favorire la creazione di un sistema economico che

valorizzi le risorse interne, ma anche capacedi attrarre e mantenere nel territorio risorse esterne

(anche extracomunitarie).

-Favorire uno sviluppo coordinato con le peculiarità territoriali (agricoltura, florovivaismo,

legname) anche attraverso adeguate iniziative sul fronte della formazione ai vari livelli.



9

- AGRICOLTURA E AGROALIMENTARE ï1/2

Punti di forza Punti di debolezza

- Qualità del territorio e della terra.

- Presenzadi colture specializzatedi nicchia e di

qualità (ortofrutticole) .

- Ciclo internazionale di rinnovata valorizzazione

delle produzioni della terra e minore

dipendenzadai fenomeni di globalizzazione.

- Consorzio Casalasco del Pomodoro: caso di

eccellenza nella trasformazione e

commercializzazione agro-industriale di

prodotti del territorio .

- Florovivaismo e coltivazione del melone

rappresentano importanti specializzazioni

produttive.

- Frammentazione delle superfici medie e ridotta

dimensione delle aziende agricole.

- Saturazionedelle superfici coltivabili.

- Debolezza delle strutture di ricerca e

scientifiche a supporto delle specializzazioni

produttive.

RILEVANTE PRESENZA DI UNôAGRICOLTURA DI QUALITê SPECIALIZZATA. 

LE SUPERFICI COLTIVABILI HANNO RAGGIUNTO LA MASSIMA 

ESTENSIONE POSSIBILE NEL TERRITORIO.
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- AGRICOLTURA E AGROALIMENTARE ï2/ 2

RILEVANTE PRESENZA DI UNôAGRICOLTURA DI QUALITê SPECIALIZZATA. 

LE SUPERFICI COLTIVABILI HANNO RAGGIUNTO LA MASSIMA 

ESTENSIONE POSSIBILE NEL TERRITORIO.

Direttive strategiche

-Inserirsi attivamente nel nuovo ciclo economico caratterizzato da un ñritornoòallôagricolturaed a una

valorizzazione dei prodotti della terra, ponendo lôagricolturaal centro della strategia di valorizzazione del

territorio .

-Selezionare attentamente le coltivazioni su cui puntare in considerazione della saturazione delle superfici

coltivabili, tramite specifiche analisi di sostenibilità e profittabilità economico-commerciale e sostenibilità

ambientale, ampliando lôanalisianche agli assetti della logistica e dei trasporti.

-Rafforzare le politiche da poco avviate (dai consorzi produttivi e dal Gal) tese alla valorizzazione delle

produzioni locali come risultato della qualità e genuinità della terra casalascae delle sue tradizioni.

-ñCapitalizzareòla presenza del Consorzio Casalasco del Pomodoro: ogni altro eventuale progetto agro-

industriale dovrebbe fare riferimento allôesperienzae alle competenze dello stesso in campo industriale e

commerciale.

-Avviare progetti di filiera per le produzioni specializzate, che avvicinino i produttori al mercato di consumo.

-Sviluppare e potenziare tutte le attività di ricerca e formazione connesse allôagricolturae allôagroalimentare

(come il Parco Scientifico-Tecnologico di Casalmaggiore).


